
Gli Appuntamenti 

*Domenica 31 marzo: IV di Quaresima. 
Animazione in Oratorio proposta da 1 elementare, aperta a 
tutti. Dalle 17.00 alle 18.00 Adorazione Eucaristica. 
*Lunedì 1 aprile, ore 20.15, Oratorio: incontri adolescenti e 
giovani. Ore 20.30 Gruppi nella Casa (preparano i gruppi di 
Marilisa, Ileana e Franco) e catechisti. 
*Mercoledì 3, 15.00-16.00, Oratorio: Quaresima in arte. 
Immagini che aiutano il cammino di Quaresima per ragazzi e 
non solo. Merenda.  
*Venerdì 5, Primo del mese; ore 20.00 Via Crucis alla Beita. 
Ore 20.30 in chiesa parrocchiale (5 elementare) con adorazio-
ne eucaristica. 
*Sabato 6: confessioni ragazzi Beita; ore 18.00: ritiro per 3 
media e pernottamento Casa di Comunità. 
*Domenica 7 aprile: V di Quaresima. 
Animazione in Oratorio proposta da 3 media, aperta a tutti. 
Dalle 17.00 alle 18.00 Adorazione Eucaristica. 
                                         Uno sguardo ai prossimi mesi: 
-Esercizi spirituali adolescenti (13-14 aprile Bergamo) 
-XXXI Palio delle Contrade:24 aprile-5 maggio. 
-Presentazione Cre 2019 agli Animatori: Domenica 28 aprile, ore 
20.30 Seminario:  Iscrizioni Animatori:19 aprile , dopo l’adorazio-
ne delle 11.00 all’altare della reposizione. 
-Cre 2019: 24 giugno-19 luglio, in Oratorio. 
-Baby Cre: 1-26 luglio, Scuola dell’Infanzia. 
-Mare adolescenti: 22-26 luglio 
-Biciclettata: 5-9 agosto 
-Anniversari di Matrimonio: 16 giugno, ore 10.30 (incontro prepa-
razione martedì 30 aprile, ore 20.45, Oratorio) 
-Memoria Battesimo: 23 giugno ore 10.30. 
-Concelebrazione patronale e processione San Giovanni Battista: 
23 giugno ore 18.00. 
 
-Lavori alla Beita: assaggi sulle volte per lavori secondo lot-
to; ordine della graniglia della pavimentazione (serviranno due 
mesi per la preparazione). 
 
-CASA DI COMUNITA’ & C. N.N.xxx €  Grazie di cuore    
                             
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

Dal 31 marzo   
al 07 aprile 2019  

     L’affondo         Famiglia 
Papa Francesco soltanto pochi giorni fa, a Loreto, dove ha firmato l’esortazione 
apostolica rivolta ai giovani, così ha parlato della famiglia: «Nella delicata si-
tuazione del mondo odierno, la famiglia fondata sul matrimonio tra un uomo e 
una donna assume un’importanza e una missione essenziali. È necessario risco-
prire il disegno tracciato da Dio per la famiglia, per ribadirne la grandezza e 
l’insostituibilità a servizio della vita e della società».  Questa sottolineatura as-
sume un valore particolare nei giorni del Congresso mondiale delle Famiglie 
(Verona 29-31 marzo), un incontro sul quale si sta concentrando in questi giorni 
moltissima attenzione pubblica, con ricadute non sempre positive. Altrettanto 
opportuno ci è sembrato il richiamo del cardinale Gualtiero Bassetti, presidente 
della Cei: «Avremmo preferito uno stile diverso da parte di tutti, con meno po-
lemiche. La famiglia non è una squadra di calcio, è una realtà fondamentale 
che, anche partendo da sensibilità diverse, deve vederci uniti». È certamente 
opportuno chiedere un rinnovato impegno da parte della politica a collocare la 
famiglia tra le priorità della propria agenda (anche perché i governi cambiano, 
ma in quest’ambito i risultati non si vedono mai). Ci sembra altrettanto importante, 
però, cercare di trovare soluzioni comuni, di fare sintesi dove possibile, invece di ina-
sprire il clima, come sottolinea ancora Bassetti, in un Paese «sempre più sfilacciato», 
dove «ci si accapiglia e ci si divide accecati da ideologie». La famiglia nel dibattito di 
questi giorni appare sempre più strumentalizzata, sia da chi la considera «superata e 
retrograda» sia da chi la vorrebbe usare per legittimare nuove discriminazioni. Le fami-
glie vere, nel frattempo, aspettano risposte: più sostegno, tasse meno gravose, opportu-
nità di occupazione, servizi che permettano una migliore conciliazione dei tempi di 
cura e lavoro. La Chiesa svolge già una parte importante nella vita quotidiana delle 
famiglie nelle comunità parrocchiali con l’impegno educativo, l’offerta di luoghi di 
incontro, di formazione e riflessione, con la presenza generosa di preti, catechisti, edu-
catori. Può diventare però anche uno stimolo per mostrarne la bellezza e le risor-
se. «Per troppo tempo – dice ancora il cardinale Bassetti – abbiamo raccontato 
la famiglia come qualcosa di triste, superato e problematico». È ora di cambia-
re: più che brandire i valori (che sono vitali, veri, non “superati”) come spade 
per ferire gli altri, sarebbe giusto che – come cattolici – fossimo capaci di mo-
strarne la bellezza e di farla diventare «contagiosa».        Cfr santalessandro.org 



        Dal Vangelo di Luca  15,1-3.11-32 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei 
e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui ac-
coglie i peccatori e mangia con loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo 
aveva due figli. Il più giovane dei due disse al 
padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio 
che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giova-
ne, raccolte tutte le sue cose, partì per un pae-
se lontano e là sperperò il suo patrimonio vi-
vendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso 
tutto, sopraggiunse in quel paese una grande 
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel biso-
gno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 

degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pa-
scolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nu-
trivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e dis-
se: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui 
muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli cor-
se incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chia-
mato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito 
più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai 
piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo fe-
sta, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto 
ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.  

Invito alla preghiera  SUO PADRE USCÌ     
Facciamo pace, mi dici, Signore. Non essere offeso, indignato o fu-
rente con me. È vero, la terra non è il regno dei tuoi desideri; l’an-
goscia dei tuoi sogni spezzati mi fa male, ma questa è la dimensio-
ne della vita, un meraviglioso e complesso incrocio di libertà. Non 
ho mai smesso di amarti e di provvedere per te. In te e attorno a 
te ci sono le risorse perché possa vivere la serenità di ogni mo-
mento, e l’appello perché i tuoi passi si muovano verso la gioia che 
ti attende, verso lo scioglimento di ogni nodo e problema, verso la 
casa che ti accoglierà per l’eternità. Facciamo pace. Io conosco i 
tuoi limiti e li guardo con misericordia. Li ho permessi perché tu 
non t’illuda di essere un dio, perché possa riconoscere in ogni fra-
tello peccatore la matrice dell’umanità. So che un giorno sarai ca-
pace di fare un salto oltre l’ostacolo, lasciandoli andare o dissolven-
doli con l’amore. Scruto l’orizzonte perché ti aspetto in ogni istan-
te, pronto a far festa con chiunque ami come me.  
 
 

La Parola La Liturgia 

4ª DI QUARESIMA 
Gs 5,9a.10-12; Sal 33 (34); 2 Cor 
5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 
Questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita. R Gustate e vedete 
com’è buono il Signore.                                  
                          Viola o Rosaceo 

31 

DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Rota Scalabrini Giovanni 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Vir-
gilio, Eurosia, Mario e Capelli 
Renzo 
Ore 18.00 Parrocchia:                   
Def. Crippa Battista, Leggeri 
Matilde e Malvestiti Luigi.      
Crippa Luigi. 

Is 65,17-21; Sal 29 (30); Gv 4,43
-54  R Ti esalterò, Signore, perché 
mi hai risollevato.         Viola 

1 

LUNEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Alida 

S. Francesco da Paola (mf) 
Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 5,1
-16 R Dio è per noi rifugio e for-
tezza.                                       Viola 

2 

MARTE-
DÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Ruggi Rosa 
  

Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 
5,17-30 R Misericordioso e pietoso 
è il Signore.                 Viola 

3 

MERCO-
LEDÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Montebello: 

S. Isidoro (mf) Es 32,7-14; Sal 
105 (106); Gv 5,31-47 R Ricòrdati 
di noi, Signore, per amore del tuo 
popolo.                        Viola 

4 

GIOVE-
DÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Antonio e Paola 
  

S. Vincenzo Ferrer (mf) Sap 
2,1a.12-22; Sal 33 (34); Gv 7,1-
2.10.25-30 R Il Signore è vicino a 
chi ha il cuore spezzato.    Viola 

5 

VENER-
DÌ 

  
LO 4ª 

set 

• Astinenza 
Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Maria Donizetti 

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
Il Cristo viene forse dalla Galilea? 
R Signore, mio Dio, in te ho trova-
to rifugio.                    Viola 

6 

SABATO 
LO 4ª 

set 

Ore 17.00 Beita: 
Def. Angelo e Luigia 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Epis Maria Chenet 

5ª DI QUARESIMA 
Is 43,16-21; Sal 125 (126); Fil 
3,8-14; Gv 8,1-11 
Chi di voi è senza peccato, getti 
per primo la pietra contro di lei. R 
Grandi cose ha fatto il Signore per 
noi.                                  Viola 

7 

DOME-
NICA 

  
LO 1ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: A.m.o. 
Ore 10.30 Parrocchia:Def.  
Previtali Angelo e Carmelina 
Ore 18.00 Parrocchia:                         
Def. Moioli Giovanni. 


